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L’obiettivo della presente tesi di ricerca è indagare i soggetti, le declinazioni e le 

modalità con cui la storia urbana viene narrata in Italia; come approfondire la 

forte componente territoriale che risulta, nel panorama italiano, un tema 

complementare imprescindibile.  Nel provare a definire quindi lo stato dell’arte 

della storia della città e del territorio in Italia la domanda di ricerca iniziale è stata: 

quali istituzioni culturali la comunicano? Tale ruolo è nel panorama europeo 

affidato in primo luogo ai City Museum; i quali stanno continuando la crescita 

evolutiva che li ha caratterizzati nel nuovo millennio, generata dalle nuove sfide 

poste dalla società contemporanea. Il contesto italiano invece si presenta più 

diversificato e complesso nella misura in cui la tipologia dei musei della città non si 

è radicata come in altri paesi e la trattazione della storia urbana è in capo ad una 

pluralità di istituzioni culturali, come i musei storici, civici, archeologici, archivi e 

altre realtà ibride di nuova generazione come gli Urban Center. Per comprendere 

il panorama italiano e meglio approfondire le ragioni di tale diversificazione è 

stata impostata una mappatura sistematica che, attraverso l’indagine 

quantitativa di due regioni con assetto storico e territoriale molto diverso - il 

Piemonte e la Sicilia - si è tradotta in riflessioni qualitative valide anche a scala 

nazionale. Alla base della ricerca sul territorio ci sono stati tre ambiti d’indagine: 

quali istituzioni culturali; quale storia urbana - comprendendo in questo senso vari 

indicatori, come la diversità di temi, periodizzazioni e fonti utilizzate - e infine quali 

modalità di fruizione, facendo emergere in questo caso l’importanza dell’aspetto 

partecipativo e della dimensione digitale. Infatti, nell’indagine sulle nuove 

connotazioni che la storia urbana assume, la ricerca si è soffermata sugli sviluppi 

recenti riguardanti: da un lato, il nuovo rapporto della storia urbana e delle 

istituzioni culturali con la società; dall’altro l’innovazione tecnologica al servizio di 

queste realtà nella disciplina della Digital History. A questo proposito è importante 

sottolineare come una delle premesse al lavoro di tesi sia stata quella di 

attualizzare i temi in esame ragionando criticamente sul periodo storico attuale. 

Negli ultimi due anni si sta assistendo all’accelerazione di alcune dinamiche - 

come l’aumento dell’uso di tecnologie digitali - dovuta principalmente alla 

pandemia di Coronavirus. Quest’ultima, essendo un periodo di crisi globale e 

inaspettato, ha messo in luce come il settore culturale sia stato in grado di tradurre 

il senso di appartenenza in una risorsa per generare resilienza, permettendo la 

fruizione del patrimonio culturale scavalcando le barriere fisiche e sociali. Derivano 

da queste dinamiche anche nuove accezioni per la storia urbana, che spaziano 

dall’assumere diverse declinazioni oltre a quelle tradizionalmente ereditate al 

coinvolgimento attivo della società, cogliendo l’occasione di nuove opportunità 

come quelle date dalle ICTs (Information Communication Technologies). Il risultato 

è uno scenario preliminare, delle buone pratiche che i musei e le istituzioni culturali 

italiane attuano nella narrazione della storia della città e del territorio, ponendosi 

come finalità non solo la valorizzazione del patrimonio culturale ma anche - 

attraverso la costruzione di una conoscenza storica condivisa - il raggiungimento 

di una città democraticamente sostenibile; conscia del proprio passato e aperta 

ad un dialogo collettivo sul proprio futuro. 



 

 

Figura 1 _ Schema degli indicatori attribuiti per ogni sezione d’indagine. 

 

 

 

 
Figura 2 _ Suddivisione ragionata della tabella di interrelazione dei dati. 

 

 



 

 

 

 

 

 
Figura 3 _ Graficizzazione dei risultati derivati dall’analisi piemontese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni, contattare: Sofia Darbesio, sofia.darbesio@studenti.polito.it 


